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Piazza Vittorio Veneto

L’aula del Consiglio comunale di Seriate in una immagine d’archivio

Brusaporto ricorda
sabato i Caduti
di tutte le guerre

Seriate omaggia il Milite Ignoto 
«È nostro cittadino onorario»
Festa del IV Novembre. Domani le celebrazioni. Il Consiglio comunale 
ha dato il via libera con il no della lista di sinistra. Ma il sindaco: un errore 

Medaglie d’Oro al Valor Mili-
tare d’Italia, con il sostegno
del Consiglio nazionale Per-
manente delle Associazioni
d’Arma (Assoarma) e in colla-
borazione con l’Associazione
nazionale comuni italiani
(Anci). Onorificenza propo-
sta per celebrare il centena-
rio della traslazione del Mili-
te Ignoto all’Altare della Pa-
tria (Roma, 4 novembre 1921-
2021), ma soprattutto per fa-
re in modo che quel soldato
«ignoto» possa in realtà esse-
re percepito come «di tutti»,
onorando così la sua memo-
ria e quella delle migliaia di
madri rimaste orfane dei pro-
pri figli.
T. P.

monia dell’alza-bandiera e la
deposizione di una corona
d’alloro al Monumento dei
Caduti.

Alle 10.30, un corteo, con
in testa il Gonfalone del Co-
mune, i labari dell’Associa-
zione Nazionale Combatten-
ti e Reduci e delle locali asso-
ciazioni di volontariato so-
ciale, si dirigeranno verso il
cimitero: dopo la deposizio-
ne di una corona d’alloro al
Monumento degli alpini, alle
11 Santa Messa di suffragio
per i caduti di tutte le guerre.

Al termine della celebra-
zione, «Onore ai Caduti»
presso la lapide del cimitero
con lettura dei nomi di tutti i
caduti; presente il Consiglio
comunale dei Ragazzi e delle
Ragazze. 

A seguire, l’intervento del
presidente della locale sezio-
ne Combattenti e Reduci e
del sindaco. 
Tiziano Piazza

La cerimonia

Alle 10 raduno in piazza 

Vittorio Veneto, alle 10,30 

il corteo verso il cimitero

Tutti sull’attenti,
per celebrare il sacrificio di
quanti hanno donato la pro-
pria vita per la patria. 

Anche quest’anno la co-
munità di Brusaporto fa me-
moria del suo passato e, gra-
zie all’Associazione Naziona-
le Combattenti e Reduci,
propone alla cittadinanza la
«Festa del 4 Novembre», al-
trimenti detta «Giornata del-
l’Unità Nazionale e delle For-
ze Armate», per commemo-
rare i caduti di tutte le guer-
re, ma soprattutto per riflet-
tere e riscoprire le ragioni
della convivenza civile e ri-
trovare le ragioni dell’orgo-
glio d’essere cittadini italia-
ni. 

Una festa per non dimenti-
care, dunque, organizzata in
collaborazione con l’ammi-
nistrazione comunale, an-
ch’essa impegnata a celebra-
re il ricordo e sottolineare i
valori di pace, giustizia e li-
bertà.

Le celebrazioni sono in
programma sabato 6 novem-
bre. 

Si parte alle 10, con il radu-
no dei partecipanti in piazza
Vittorio Veneto, un luogo
non casuale, che rimanda alla
battaglia di Vittorio Veneto
che pose fine alla Prima
Guerra Mondiale: qui, la ceri-

EMANUELE CASALI

Domani 4 novembre,
nella celebrazione della Festa
delle Forze Armate e dell’Uni-
tà Nazionale, la città di Seriate
(quasi tutta) renderà omaggio
al Milite Ignoto. Il Consiglio
comunale infatti ha approvato
a maggioranza (contraria la li-
sta Sinistra per un’altra Seria-
te) il conferimento della citta-
dinanza onoraria di Seriate al
Milite Ignoto. Il 4 novembre
ricorre il centenario della tra-
slazione della salma del solda-
to senza nome, morto in guer-
ra per la Patria, e tumulato con
solenne cerimonia di Stato
nell’Altare della Patria a Roma
il 4 novembre 1921.

Il Milite Ignoto, come de-
scrive la delibera del Consiglio
Comunale, rappresenta tutti i
caduti e dispersi della prima
guerra mondiale e più in gene-
rale, tutti i caduti e dispersi
per la Patria. Nel conflitto del
1915-1918 morirono 650mila
soldati italiani e il numero dei
corpi non identificati fu enor-
me. Nel 1921 il Parlamento ap-
provò la legge 1075 per dare
sepoltura a Roma, nel Vitto-
riano, alla salma di un soldato
senza nome morto in guerra.
La salma fu scelta nella basili-
ca di Aquileia (Udine) fra 11
salme di soldati morti in 11 di-
versi campi di battaglia, da
Maria Bergamas in rappre-

sentanza di tutte le mamme,
mogli, fidanzate di soldati
morti.

Per domani il Comune di
Seriate ha strutturato un pro-
gramma di celebrazioni con
coinvolgimento di studenti
nel quale è prevista la deposi-
zione di una targa di ottone
appositamente acquistata e
dedicata al Milite Ignoto. La
manifestazione si articola in
tre momenti: ore 9, al cimitero
di Seriate, deposizione corona
di alloro ai caduti delle guerre;
interventi di alcuni studenti;
discorso del sindaco; alle 9,45
nel parco monsignor Paravisi
davanti alla scuola Battisti, in-
terventi degli scolari della pri-
maria, e alzabandiera; alle 10
Santa Messa in suffragio dei
caduti nella chiesa parroc-

chiale. L’apposita cerimonia
per la frazione Cassinone è
domenica 7, ore 15, al cimitero
di Cassinone con deposizione
corona di alloro e Samta Mes-
sa.

Nei giorni scorsi c’è stato un
interessante dibattito consi-
liare nella discussione del
conferimento della cittadi-
nanza onoraria di Seriate al
Milite Ignoto: «la nostra umi-
le cittadinanza» è stata la
commozione del sindaco Cri-
stian Vezzoli. 

Molti consiglieri hanno
stigmatizzato con emozione
le brutture delle guerre e delle
stragi; hanno dedicato pensie-
ri e parole non di circostanza
alle migliaia di soldati manda-
ti al fronte a morire inermi e
incolpevoli di ogni violenza, e

all’onore che si meritano an-
che con una modesta cittadi-
nanza onoraria. «Cara mam-
ma - ha voluto inserire nel
consiglio comunale Alessan-
dro Trotta, capogruppo della
lista di minoranza «24068 Se-
riate»- parto per non so dove,
quasi certamente per andare a
morire. Addio mamma, sorel-
la e papà, morirò con i vostri
nomi amatissimi sulle lab-
bra».

Marco Sironi della lista Si-
nistra per un’altra Seriate è
stato l’unico consigliere con-
trario al conferimento della
cittadinanza onoraria al Mili-
te Ignoto dando «una lettura
diversa dell’argomento». Os-
sia che «la prima guerra mon-
diale è scoppiata per gli inte-
ressi delle grandi industrie
europee e delle case regnanti, i
Savoia compresi. Soldati veni-
vano uccisi dai caporali per es-
sere rientrati in caserma in ri-
tardo dopo un permesso a ca-
sa. C’è stata una grande macel-
leria».

Non è stato zitto neanche il
sindaco: «Qui si fa un omaggio
a chi è morto per la patria, non
alle intenzioni e ai motivi del-
le guerre. Non c’è legittima-
zione di alcuna guerra, ed è un
errore non riconoscere il sa-
crificio di tanti giovani italia-
ni».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

A Gavarno Vescovado la commemorazione sarà domenica
Sventola il tricolore

nelle frazioni di Scanzoro-
sciate. Verrà celebrata dome-
nica 7 novembre, infatti, la
Festa dell’Unità Nazionale e
delle Forze Armate, in calen-
dario il 4 novembre. 

Un’occasione importante
per la comunità locale, che
intende così ricordare i cadu-
ti di tutte le frazioni che han-
no servito la Patria, in guerra
e in pace, ma anche riflettere
e riscoprire le ragioni dell’or-
goglio d’essere cittadini ita-
liani.

Per l’occasione l’ammini-

strazione comunale e le Asso-
ciazioni Combattentistiche e
d’Arma invitano la cittadi-
nanza nella frazione di Ga-
varno Vescovado. 

Il ritrovo è alle 10.30, in via
Monte Cervino, davanti alla
scuola primaria «Victor de
Sabata» di Tribulina-Gavar-
no; da qui, partirà un corteo
in direzione della chiesa par-
rocchiale Santissima Trinità,
in Piazza Castello, a Gavarno
Vescovado, con accompagna-
mento musicale della Fanfara
Alpina di Scanzorosciate, di-
retta dal maestro Francesco

Acerbis. Alle 11, celebrazione
della S.Messa.

Al termine, deposizione di
una corona d’alloro al monu-
mento ai Caduti di Gavarno
Vescovado e discorso com-
memorativo del sindaco Da-
vide Casati. 

Quindi, lettura della moti-
vazione del conferimento, a
seguito dell’approvazione del
Consiglio comunale, della
cittadinanza onoraria al Mili-
te Ignoto - Medaglia d’oro al
Valor Militare.

Un’onorificenza proposta
quest’anno dal Gruppo delle La chiesa della Santissima Trinità a Gavarno Vescovado 


